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BREVE STORIA DEL CONVITTO

L’Istituto porta il nome del suo fondatore Antonio Magarotto (1891-1966), un tecnico tipografico
divenuto sordo all’età di tre anni in seguito a una meningite.
Convinto  assertore della  capacità  dei  sordi  di  accedere agli  studi  superiori  e  del  loro diritto  di
godere degli stessi diritti civili al pari degli udenti, Antonio Magarotto fondò a Padova nel 1954 una
scuola media, alla quale affiancò un corso professionale di arte grafica.
Precedentemente, la sede provvisoria era sita nei locali del Palazzo Papafava di via Marsala, nel
centro  storico  di  Padova,  attrezzata  a  scuola  e  convitto,  ospitò  una  quindicina  di  alunni  sordi
provenienti da ogni parte d’Italia.
Sostenuto  da  un  comitato  di  cittadini  padovani,  Antonio  Magarotto  promosse  la  fondazione  a
Padova del primo Istituto Nazionale di Studi Superiori per sordomuti al fine di assicurare a tutti i
sordi il diritto allo studio e pari dignità sociale.
Nel 1947 il comune di Padova dona al comitato promotore un’area di circa 3.000 mq situata alla
periferia della città, in zona Arcella e nell’aprile del 1951, alla presenza delle maggiori autorità
cittadine, e dell’allora Sottosegretario alla Pubblica Istruzione On. Vischia, viene posta la prima
pietra del complesso.
Nel 1959 iniziano i lavori di costruzione del nuovo edificio di Via Cardinal Callegari e nell’ottobre
del 1960 è pronto ad accogliere gli allievi provenienti dalla vecchia sede di Via Marsala.
Il Convitto per Sordi A. Magarotto di Padova fu ufficialmente inaugurato il 14 maggio 1961.
Questa istituzione da sempre ha rappresentato un luogo che ha accolto giovani non udenti al fine di
promuoverne l’integrazione e la crescita personale, in piena autonomia. 

SITUAZIONE ATTUALE

Oggi questo Convitto residenziale, gestito dal Personale Educativo, non ha cambiato i suoi obiettivi
e valori, anzi li rilancia a tutti, alunni delle Scuole Medie e Superiori, udenti e sordi, che intendono
frequentare agevolmente le scuole statali del territorio padovano o presenti nella sede dell’Istituto.
Esso rappresenta una  grande opportunità  per  i  genitori  che,  per  motivi  diversi,  non riescono a
seguire adeguatamente i propri figli e hanno la necessità di  affidarne la cura a figure professionali
come  l’educatore.  Quest’ultimo  è  una  figura  professionale  con  competenze  psicopedagogiche,
metodologiche ed organizzativo-relazionali. 
L’esperienza convittuale o semiconvittuale, può diventare oggi una scelta mirata, pensata e ben
elaborata, un investimento sull’istruzione e educazione contemporaneamente.  
Per I ragazzi potrebbe essere la prima esperienza comunitaria fuori dall’ambiente familiare, una
scelta libera e condivisa tra famiglie, ragazzi e ragazze ospiti del Convitto e il Personale Educativo
che vi opera. 
È previsto il pagamento di una retta annua, a carico delle famiglie, che si diversifica a seconda che
si scelga la formula del Convitto o del semiconvitto.
Le iscrizioni sono aperte tutto l’anno.
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PRESENTAZIONE

Chi siamo

La struttura comprende 3 scuole, il  Liceo Classico Europeo, il  Liceo delle Scienze Umane, una
succursale del Ruzza l’IPSIA e il Convitto. 
Quest’ultimo,  intende  proporsi  come  una  residenza aperta  dal  lunedì  al  venerdì per  giovani
studenti residenti e non residenti.  
La  struttura  è  composta  da  un  reparto  maschile  e  da  uno  femminile,  gestiti  e  organizzati  da
Personale Educativo qualificato. 
Gli educatori si pongono come guida e consulenza allo studio pomeridiano e serale, e a loro è
affidata anche la vigilanza e l’assistenza diurna e notturna; organizzano, in base alle preferenze
degli  ospiti,  attività  culturali,  sportive  e  ricreative  che  vengono  proposte  nelle  fasce  serali;
promuovono  il  benessere  psicofisico  dei  giovani  ospiti,  tirando  fuori  le  loro  potenzialità  e
valorizzando le loro abilità. 
Nel  tempo  libero  è  possibile  integrarsi,  socializzare  con  altri  giovani  studenti  e  condividere
esperienze comuni e momenti di gioia.

Dove siamo

Il Convitto Magarotto di Padova è un’Istituzione Statale che sorge nel quartiere San Carlo, zona
Arcella, in via Cardinal Callegari n°6, a 2 Km dalla stazione ferroviaria della città. La zona è ben
servita da servizi utili (banche, ufficio postale, supermercati e negozi vari).
La posizione strategica del Convitto permette di poter raggiungere comodamente e in breve tempo il
centro, le varie scuole della città e la stazione ferroviaria con i mezzi pubblici. A soli 2 minuti vi è
la fermata del TRAM e dell’autobus;
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Strutture e servizi

Il complesso edilizio, si sviluppa in tre piani, ed è composto di:

 locali adibiti a camere per gli ospiti del convitto

 Aule studio 

 Cucina

 Ampio refettorio

 Lavanderia e stireria con personale qualificato 

 Palestra

 Aula magna per conferenze e video-proiezione aperte anche al quartiere

 Locali adibiti a uffici

 Locali adibiti ad alloggi per gli educatori e il Rettore

 Portineria

 Portico di rimessaggio per gli automezzi

 Ampio cortile con parcheggio interno

 Locale con panche e distributori automatici per snack, bibite calde e fredde

 Sala giochi con tavoli e panche, sedie, televisore, biliardini, tavoli da ping pong

Gli ospiti del convitto possono usufruire dei seguenti servizi: 

 Vitto e alloggio

 Assistenza allo studio pomeridiano 

 Servizio medico esterno

 Servizio infermieristico interno

 Vigilanza e assistenza diurna e notturna

 Servizio di guardaroba e lavanderia

 Attività educative, culturali, sportive e ricreative organizzate dal Personale Educativo.

Chi opterà per il semiconvitto, potrà usufruire del pranzo, della merenda pomeridiana e del servizio
di guida e consulenza allo studio (ideale per i residenti a Padova).
Coloro che sceglieranno la formula del Convitto (ideale per i non residenti) potranno usufruire del
vitto, alloggio e servizi vari.  
Le camere destinate agli allievi e le allieve possono essere singole; da due, tre o quattro posti letto. 
Per  il  giovane  studente,  la  vita  in  Convitto  è  un’occasione  privilegiata  per  vivere  una  nuova
esperienza comunitaria,  quasi familiare, luogo privilegiato per poter raggiungere un profittevole
percorso scolastico, oltre che formativo e di crescita personale. Qui, I ragazzi potranno confrontarsi
con coetanei, crescere in un ambiente protetto e sviluppare una sana forma di autonomia personale,
fuori dal nucleo familiare.
Ogni giorno, negli orari stabiliti e se autorizzati dai genitori, gli allievi possono gestire il loro tempo
libero. Possono infatti uscire autonomamente per una PASSEGGIATA LIBERA

 dalle ore 17,00 alle ore 19,00 per quanto riguarda i maggiorenni e minorenni autorizzati,
 dalle ore 19.30 alle ore 21.30 per i minorenni autorizzati,
 dalle ore 19.30 alle ore 22.30 solo per i maggiorenni.
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Risorse umane

Le  risorse  umane  sono  costituite  dal  Personale  direttivo,  educativo,  amministrativo,  tecnico  e
ausiliario, i cui organici sono determinati ai sensi delle norme vigenti.
Il Rettore reggente Dott.ssa Emanuela Veronese è affiancata da 5 educatori e 5 educatrici (organico
di diritto). Una educatrice svolge la funzione di  Collaboratrice del Rettore  e un’altra è incaricata di
Funzione Strumentale; un educatore svolge la funzione di Animatore Digitale.
Il Personale ATA è costituito da un Direttore DSGA e comprende applicate di segreteria, cuochi,
guardarobiere, collaboratori scolastici (tra questi, uno svolge le mansioni di manutentore e un altra
di magazziniere). 
Il Convitto si avvale anche della collaborazione di una infermiera interna e di un medico esterno di
riferimento, le cui spese sono a carico delle famiglie.

Caratteristiche dell’utenza

Il Convitto Statale A. Magarotto di Padova, solo fino ad un anno fa, ospitava solo ragazzi sordi
che frequentavano una scuola speciale, oggi non più in essere.
Nell’anno scolastico in corso il Convitto ospita 24 convittori provenienti da varie regioni italiane
e ragazzi ucraini.

    I convittori e le convittrici attualmente ospiti del Convitto frequentano:

 IPSIA Ruzza Pendola

 ITSCT Einaudi

 Liceo Classico Europeo

 Liceo delle Scienze Umane

 Liceo Scientifico Curiel

 Scuola Inglese

 ITT G. Marconi

 Scuole private come l’Istituto Visconti e Istituto Barbarigo

 Conservatorio

 Varie facoltà universitarie del territorio
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PARTE PRIMA                                                                     

  FUNZIONE DEL PERSONALE EDUCATIVO 

La funzione del Personale Educativo è finalizzata al processo di formazione e di educazione
dei convittori e delle convittrici.
Essa  si  esplica  in  una  serie  articolata  di  attività  che  comprendono l’attività  educativa,  le
attività a essa funzionali e le attività aggiuntive.

ATTIVITÀ EDUCATIVA

L’attività educativa è volta alla promozione del processo di crescita umana, civile e culturale,
nonché di socializzazione degli allievi e delle allieve; alla organizzazione degli studi e delle
attività per il tempo libero, culturali, ricreative e sportive, e alla definizione delle rispettive
metodologie, anche per gli aspetti psicopedagogici e di orientamento.

ATTIVITÀ FUNZIONALI ALL’ATTIVITÀ EDUCATIVA

Le attività funzionali all’attività educativa comprendono:

 Determinazione delle modalità e dei criteri da seguire nei rapporti con gli allievi e le
loro famiglie.

Adempimenti individuali        

 Rapporti individuali con le famiglie.

 Accoglienza,  vigilanza  e  accompagnamenti  degli  allievi  e  delle  allieve  nei  vari
momenti della vita convittuale.

 Aggiornamento,  organizzato  dallo  stesso  convitto  in  relazione  alla  specificità
dell’utenza e alle esigenze formative del Personale in servizio.

ATTIVITÀ AGGIUNTIVE

Le attività aggiuntive consistono in:
Attività  aggiuntive  educative  volte  a  realizzare  interventi  educativi  integrativi  finalizzati
all’arricchimento dell’offerta formativa.
Le attività aggiuntive sono realizzate nei limiti delle risorse finanziarie disponibili.
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ATTIVITÀ FUNZIONALI ALLO SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ EDUCATIVA

 Elezione della commissione disciplinare
 Elezione delle funzioni strumentali
 Attività di aggiornamento e di formazione

In  particolare  gli  educatori  accolgono,  assistono,  vigilano  e  educano  i  convittori  ospitati
presso il convitto. Organizzano il tempo dopo scuola (proponendosi come guida e consulenza,
sostegno e aiuto nelle attività  di studio) e il tempo libero (proponendo iniziative culturali,
ricreative e sportive), così da favorire lo sviluppo psico-fisico armonico, la socializzazione e il
processo di crescita umana, civile e culturale.

PROGETTAZIONE EDUCATIVA DIDATTICA     

Il Progetto Educativo è uno strumento di lavoro sintetizzato nel presente documento in cui è
esplicitata  la  pianificazione  annuale  dell’insieme delle  attività  e  le  modalità  per  la  loro
realizzazione.  Ciò  permette  di  rendere  l’azione  educativa  più  mirata,  continuativa  ed
efficace, e rispondente ai bisogni reali dei convittori e delle convittrici.
Il Personale Educativo, riunito collegialmente, definisce i principi e i contenuti formativi del
Progetto Educativo, che è adottato dal Rettore.
Il Progetto Educativo comprende anche il piano delle attività aggiuntive. 
Gli  aspetti  organizzativi  e  finanziari  sono definiti  dal  Consiglio  di  Amministrazione del
Convitto.
L’organizzazione del convitto è attuata in luce ai seguenti principi:
Uguaglianza
L’istituto promuove il  libero accesso degli allievi nel pieno rispetto di  tutte le diversità,
rifiutando  ogni  forma  di  discriminazione  che  possa  derivare  da  etnia,  sesso,  religione,
opinioni politiche, condizioni socio-economiche.
Trasparenza
L’istituto  opera  con  chiarezza  in  modo  che  dagli  atti  prodotti  sia  agevole  risalire  agli
obiettivi che li hanno determinati e alle procedure attuate.
L’istituto garantisce la massima obiettività e l’assoluta assenza di pregiudizi nei confronti
dei convittori e delle convittrici, ponendoli tutti in condizioni di parità.
Accoglienza e integrazione
Il convitto s’impegna a favorire in tutti i modi l’accoglienza degli allievi, l’inserimento e
l’integrazione nella vita comunitaria, con particolare attenzione alla fase d’ingresso. 
Partecipazione
Le  famiglie  e,  soprattutto,  gli  allievi  sono  costantemente  stimolati  a  partecipare,  con
autonomia d’iniziativa e di giudizio, ad un’attività educativa concertata. 
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FINALITÀ EDUCATIVE

Lo scopo dell’Istituto, sancito dall’articolo 1 dello Statuto, riguarda:

 L’attuazione del diritto allo studio dei giovani ospiti

 La promozione della crescita intellettuale e umana degli allievi e allieve

 La socializzazione dei giovani ospiti, sia all’interno che all’esterno del Convitto.

Il Progetto Educativo è orientato al perseguimento dei seguenti obiettivi: 

 Educare alla democrazia per favorire la convivenza civile e democratica all’interno
dell’Istituto;

 Far acquisire il rispetto di se stessi e degli altri;

 Favorire l’acquisizione di un efficace metodo di studio;

 Promuovere la conoscenza di se stessi e delle proprie capacità, per far acquisire
maggiore fiducia nei propri mezzi e migliorare l’autostima;

 Sviluppare la capacità critica, l’autocritica e l’autonomia di giudizio;

 Favorire l’iniziativa personale, la curiosità e stimolare la creatività;

 Promuovere l’educazione alla salute come benessere psico-fisico e relazionale;

 Favorire la formazione di un sistema di valori come la libertà, la pace, il rispetto, la
democrazia, la solidarietà e l’Europa.

Il  Personale  Educativo,  riunito  collegialmente,  delibera  in  merito  al  piano  attuativo
tenendo conto delle iniziative da assumere per rendere coerente la propria attività con i
principi e le finalità proprie dell’Istituto per meglio rispondere ai bisogni formativi degli
allievi.
I Progetti sono proposti singolarmente o in piccoli gruppi, dal Personale Educativo che,
per la loro realizzazione possono avvalersi  anche della collaborazione del  Personale
ATA.
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        PARTE SECONDA                                                              

PROGETTAZIONE ORGANIZZATIVA 

Riunioni

   Collegio educatori

Il  Collegio  si  riunisce  all'inizio  di  ogni  anno  scolastico  ed  ogni  qualvolta  il  Dirigente
scolastico ne ravvisi la necessità, oppure quando ne faccia richiesta almeno un terzo dei suoi
componenti. In tali riunioni, vengono discussi gli argomenti all’ordine del giorno.

 Il personale educativo si riunisce inoltre per:

 Organizzare in maniera ottimale l'accoglienza degli allievi 

           occupandosi:

 della disposizione dei convittori e delle convittrici nelle camerate (tenendo conto
della  scuola  frequentata  e,  laddove possibile,  delle  richieste  specifiche dei/delle
interessati/e);

 di  produrre  e  controllare  la  modulistica  necessaria  per  l’accoglienza  (scheda
anagrafica  e  anamnestica,  cambio  medico,  dichiarazione,  d’impegno  di  spesa,
informativa sulla privacy, autorizzazioni varie per minorenni e maggiorenni …);

 del riordino degli schedari;

 della stesura del Progetto Educativo;

 della revisione e aggiornamento del Regolamento d’Istituto;

 Definire le aree delle Funzioni Strumentali e individuare le persone cui designarle

 Predisporre un piano annuale di formazione 
che comprende un corso di informatica, un corso sulla sicurezza, Privacy e Primo Soccorso.
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 Predisporre lo studio con gli allievi, in base alle competenze specifiche degli educatori

 Approvare  (nei  limiti  delle  risorse  finanziarie  disponibili)  le  attività  aggiuntive
proposte dagli educatori.

 Costituire un Collegio di Vigilanza
 formato da educatori e educatrici, rappresentanti degli allievi, delle allieve e delle famiglie
per discutere, valutare e adottare provvedimenti nei confronti dei convittori e convittrici che
non rispettano il Regolamento d’Istituto o che si siano resi responsabili di comportamenti
riprovevoli o gravi che mettono a rischio la convivenza civile in Istituto.

 Costituire l’Organo di Garanzia 
presieduto dal Rettore e composto da:

 un educatore designato dal Collegio Educatori

 un rappresentante eletto dai convittori 

 un rappresentante eletto dai genitori.

orario di lavoro del personale educativo   

L'orario  di  lavoro settimanale del  personale  educativo viene  stilato  tenendo conto  delle  risorse
umane disponibili e delle esigenze di servizio.                                                              

distribuzione del personale educativo maschile e femminile durante la settimana 

lun mar mer gio ven sab dom

8.00-13-00 1 1

13.00-18.00

14-18

1

1

1 1

1

1 1 1 1

18.00-23.00 2 2 1 1 1 2 1

23.00-8.30 2 2 2 2 2 2 2
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ORGANIZZAZIONE DELLA VITA CONVITTUALE

Il personale educativo nel corso della giornata svolge le seguenti   mansioni:  

                                          

La vita convittuale è organizzata in una successione di attività che scandiscono la giornata nel
rispetto della necessaria alternanza fra momenti di studio, ricreativi, ed attività extra- scolastiche
così ripartite
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ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI                       

Servizio mensa  

All’interno  del  Convitto  funziona  un  servizio  mensa  self-service  che  fornisce  tutti  i  giorni
colazione, merenda per la ricreazione scolastica, pranzo, merenda pomeridiana e cena ai convittori e
alle convittrici.
Da  sottolineare  che  il  servizio  mensa  è  interno;  i  cuochi  propongono  cibi  caldi  preparati  al
momento. 
Il ricco e variegato menu è curato dall’infermiera e concordato con i rappresentanti dei convittori e
delle convittrici.
In  caso  di   intolleranze  e  allergie  alimentari  certificate  è  possibile  seguire  anche  diete
personalizzate. 
Il personale addetto al servizio mensa comprende cuochi coadiuvati da collaboratori. 
Per gravi motivi di salute, il Personale ATA o, in assenza di questi ultimi, gli educatori in servizio
porteranno in camera agli ammalati il vassoio per la colazione, il pranzo e la cena.
La mattina, l’educatore in servizio comunicherà le previsioni per il pranzo e la cena alla segreteria e
indicherà i nomi di chi è ammalato sia all’infermiera che alla portineria (la quale vigilerà affinché
questi non escano al pomeriggio).
Gli educatori presenti durante il momento dedicato alla mensa (colazione, pranzo e cena) registrano
le effettive presenze in appositi moduli e effettuano un’adeguata vigilanza sul comportamento dei
convittori e convittrici, intervenendo tempestivamente e segnalando eventuali episodi negativi su
apposito registro delle note disciplinari.
Alla mensa ci si reca vestiti decorosamente e con i capelli legati.
In mensa è vietato:

 spingersi mentre si è in fila;

 correre e rincorrersi;

 gettare pane, acqua o altro cibo e sporcare per terra;

Ogni comportamento scorretto sarà punito secondo regolamento.
Chi sporca la mensa, ha l’obbligo di pulire immediatamente sotto la sorveglianza dell’educatore o
educatrice in servizio.
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Servizio medico-infermieristico         

La  presa  in  carico  dell’aspetto  sanitario  dei  convittori  e  delle  convittrici  è  di  competenza
dell’infermiera. Tale figura è prevista nell’organico dell’Istituzione.

L’infermiera è presente in CONVITTO nei seguenti giorni e orari:

 LUNEDÌ ore 09.00-15.00
 MARTEDÌ ore 10.00-16.00
 MERCOLEDÌ ore 09.00-15.00
 GIOVEDÌ ore 10.00-16.00
 VENERDÌ ore 09.00-15.00
 SABATO ore 08.00-14.00

Durante l’orario di servizio è di sua competenza:
 relazionarsi con le famiglie e con tutti gli educatori riguardo le condizioni di salute dei con-

vittori e delle convittrici;
 attivarsi, in caso di necessità, nelle pratiche di Primo Soccorso dei convittori e delle convit-

trici presenti o del Personale in servizio;
 raccogliere le informazioni che riguardano patologie dei singoli convittori, come malattie

croniche, intolleranze o allergie alimentari o farmacologiche;

 custodire la documentazione sanitaria, di ciascun convittore o convittrice, all’interno
dell’archivio situato all’interno dell’infermeria;

 accertarsi  che  all’interno  del  Convitto  tutte  le  CASSETTE  DI  PRIMO  SOCCORSO
(mensa, cucina, portineria, amministrazione, guardaroba), siano sempre complete di materi-
ale sanitario.

In  sua  assenza,  un  apposito  REGISTRO  SANITARIO,  custodito  nell’apposito  armadietto  di
Pronto Soccorso in ufficio educatori, permetterà agli educatori di: 

1. avere costantemente aggiornato lo stato di salute dei singoli convittori  e convittrici
2. avere indicazioni precise su eventuali farmaci da somministrare, con relativi dosaggi e orari;
3. essere informati su eventuali date e orari di visite mediche;
4. richiedere materiale sanitario e/o farmaci mancanti.
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Servizio di lavanderia – guardaroba           

Tutti i convittori e tutte le convittrici possono usufruire del servizio di lavanderia e di guardaroba
che si trova al piano terra del Convitto.
L’utilizzo  di  macchinari  professionali,  personale  qualificato,  detergenti  e  materiali  idonei,
garantiscono la pulizia e l’igiene dei capi trattati.
Ad ogni convittore viene assegnato un numero per contrassegnare i propri capi d’abbigliamento.
I  convittori  che  intendono  usufruire  di  tale  servizio,  inseriscono i  propri  indumenti  sporchi  in
appositi contenitori che si trovano nei corridoi delle camerate. 
Tali indumenti vengono ritirati ogni mattina dal personale addetto al servizio per essere lavati e
stirati.
Nel giro di qualche giorno, il  Personale addetto lascia nelle  camere dei convittori  la biancheria
pulita e stirata. 

STUDIO POMERIDIANO 

Particolare attenzione, vista la finalità primaria dell’Istituzione che è quella di garantire il diritto
allo studio, è riservata all’organizzazione del tempo studio.
L’orario dedicato allo studio pomeridiano è fissato dal lunedì al venerdì, dalle ore. 15,30 alle ore
17.00. Su richiesta, dopo le ore 20,00 quando vi sono in servizio due educatori. 
La partecipazione dei  convittori  e delle convittrici è obbligatoria  e di  norma nella fascia oraria
pomeridiana non sono consentiti permessi d’uscita, salvo casi eccezionali.
Gli allievi sono tenuti a svolgere i compiti assegnati con la massima serietà e impegno. Il mancato
rispetto degli obblighi di studio sarà comunicato ai genitori. 
Durante lo studio pomeridiano è vietato girare per i corridoi, mangiare nell’ aula studio e creare
disordine.
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Libera uscita e relativi permessi 

Ogni giorno, negli orari stabiliti, gli allievi possono uscire dal convitto da soli o accompagnati da un
educatore o una educatrice in servizio.
I convittori maggiorenni possono uscire da soli.
I  convittori  minorenni  possono  uscire  da  soli,  a  condizione  che  sia  stata  depositata
un’autorizzazione da parte dei genitori che si assumono in tal modo ogni responsabilità (art 2048
Cod. Civ), sollevandone la Direzione e il Personale Educativo.
È importante, per ragioni di responsabilità, il rispetto degli orari stabiliti.
Il  mancato  rispetto  di  tali  disposizioni,  soprattutto  se  ripetute,  potrà  essere  motivo di  sanzione
disciplinare. 
Tutti  gli  allievi  maggiorenni  che  vogliono  usufruire  della  libera  uscita  al  di  fuori  dell’orario
stabilito, devono essere muniti di regolare permesso.
Per gli allievi minorenni che vogliono usufruire della libera uscita al di fuori dell’orario stabilito,
è necessaria l’autorizzazione della famiglia che deve pervenire anche tramite mail almeno un giorno
prima oppure entro il Venerdì se si tratta di richiesta di autorizzazione per il fine settimana, per
poter essere visionata e autorizzata dalla Direzione.
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PROGETTI E ATTIVITÀ

ATTIVITÀ CULTURALI                                          

 Guida, aiuto e sostegno allo studio

 Visite guidate per conoscere il territorio

  Biblioteca/promozione della lettura

             ATTIVITÀ SPORTIVE                                

Attività sportive in palestra

 basket, 

 pallavolo, 

 tornei di calcio balilla 

 ping pong

ATTIVITÀ LUDICO RICREATIVE         

 Attività ricreativa in sala giochi

 Proiezione di film

 Giochi e Feste (Festa di Natale, Castagnata, Carnevale, di fine anno…)

 Laboratorio d’arte

 Giochi da tavolo

 Tornei di scacchi interni
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Programmazione prevista per l’anno in corso:

Cene a tema, interne o esterne al convitto

Uscite serali al Cinema

Convivialità  e  divertimento  tra  i  ragazzi  del  Convitto  Magarotto  e  semiconvittori
dell’Educandato San Benedetto, sede distaccata di Padova (LSU e LCE)

Momenti musicali con partecipazione attiva dei convittori con tali competenze

Brevi uscite culturali per rispondere alle esigenze dei ragazzi

Attività sportive in palestra: basket, pallavolo, tornei di calcio balilla e di ping pong

Tornei di scacchi interni  

Tombolata e giochi a premi

Laboratorio d’arte

Cruciverba a coppie con premi

Castagnata

Festa di Natale

Festa di Carnevale

Festa della donna

Pizzata di gruppo e passeggiata nel centro storico

Ballo di fine anno

I PROGETTI SONO INTERCONNESSI TRA LORO.

I referenti e partecipanti ai vari progetti collaborano per offrire il meglio all’utenza in ogni evento
programmato.
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Progetto serate alternative 

L’attività ludico-ricreativa si propone di coinvolgere tutti, anche i poco esperti, al fine di incentivare
la  socializzazione  e  l’integrazione,  nonché  occupare  piacevolmente  il  tempo libero da  impegni
scolastici.

Le attività proposte nel corso di tutto l’anno scolastico:
Scacchi, 
Dama
Vari giochi da tavolo

Obiettivi

 Offrire agli allievi opportunità di svago

 Educare gli allievi all’autocontrollo, al rispetto delle regole e dell’avversario

 Stimolare la concentrazione        

L’attività si svolge in orario di servizio, principalmente nei turni serali e nei fine settimana.

Referenti del progetto 
gli educatori e educatrici in servizio nei turni serali
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Progetto Attività Sportive

Referente del progetto
educatore Di Girolamo Adriano

Tempi
Tutti i giovedi
Ore 20.50 22.50

Destinatari
Tutti i convittori e convittrici

Descrizione
I ragazzi possono usufruire dello spazio della palestra o della sala giochi per svagarsi con attività
motorie individuali e/o di gruppo. Tra queste rientrano partite di Basket, pallavolo, tornei di calcio
balilla e di ping pong, ma soprattutto momenti liberi di gioco collettivo volti a favorire la coesione
di gruppo.

Obiettivi

 Creare dei momenti di svago

 Permettere  la conoscenza del proprio corpo grazie a ciascuna delle attività proposte

 Rafforzare il senso di gruppo

 Permettere  l’utilizzo  di  un  linguaggio  sportivo  e  motorio,  volto  a  colmare  le  distanze
linguistiche presenti, per mezzo delle attività  
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Progetto Arte e feste      

Il  progetto  nasce  dal  desiderio  di  vivere  momenti  di  festa  comunitaria,  che  coinvolga  tutti  i
convittori e possibilmente tutti gli educatori, condividendone la preparazione e la realizzazione.
L’idea è quella di coinvolgere anche il Personale della cucina che si renda disponibile a preparare,
su  richiesta,  una  cena  con  buffet  freddo,  compreso  dolci  legati  tradizionalmente  alle  feste  in
oggetto.

Finalità
Promuovere  nei  nuovi  convittori  e  consolidare  in  quelli  con  più  esperienza  convittuale  il
significato di far festa in un clima di amicizia, collaborazione, disponibilità e gioia condivisa.

 Obiettivi:

Rafforzare il senso di appartenenza

Consolidare le relazioni interpersonali

Condividere momenti di gioia legati a feste da organizzare, festeggiare e ricordare

Favorire la collaborazione e la cooperazione tra i ragazzi attraverso la realizzazione di lavori
di gruppo

Stimolare le abilità manuali, pratiche e organizzative per consentire l’espressività personale

Eventi

 Castagnata, 

 Festa di Natale, 

 Festa di Carnevale

 Festa della donna

 Festa dei saluti

Realizzazione di addobbi natalizi al fine di allestire il presepe e alberi di Natale.

Giochi a premi: quiz e cruciverba con premiazioni

Realizzazione di oggetti, cartellonistica, utilizzando creativamente colori e materiali poveri.

Realizzazione di poster pittorici e fotografici che raccontino la vita dei ragazzi all’interno del con-
vitto (attività ludiche, laboratori, mensa, feste ...).

Organizzazione di giochi di squadra

Moment musicali

Personale coinvolto
Oltre agli educatori in servizio è prevista la collaborazione del personale della cucina e della 
lavanderia

Referenti del progetto: Doneddu Cipriana
L’organizzazione delle feste è pensata, organizzata e gestita congiuntamente tra i referenti dei vari 
progetti: Polimeni Riccardo, Pippi Daniele,Giuliano Assunta, Martina Minea. 
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Orientamento in entrata 

“Orientare” significa aiutare una persona, o un gruppo, ad affrontare un processo decisionale per
giungere ad assumere una determinata scelta. In ogni scelta l’individuo deve essere l'agente princi-
pale del suo sviluppo e deve essere al centro dell’attenzione in quanto la presa della decisione deve
maturare all’interno di un progetto personale”.

In linea con gli intenti di un Istituzione Educativa quale è il Convitto Statale A. Magarotto, la proget-
tualità sull'Orientamento in entrata si realizza:

 Consentendo alle famiglie e allievi interessati la visita al convitto in occasione delle giornate
di “scuola aperta”

 Offrendo ospitalità, su richiesta alla famiglia, agli studenti che vogliano frequentare dei mini
stage nella scuola da loro scelta.

 Partecipazione all’EXPO SCUOLA;
 Contatti con i docenti che si occupano dell’orientamento nelle varie scuole del territorio;
 Pubblicità, attraverso i Social, dei momenti più salienti della vita comunitaria.
 L’attività di accoglienza dei nuovi alunni interessati o in visita alla struttura è svolta dal per-

sonale educativo, il quale  mostra e spiega la realtà convittuale.
 

Il progetto ha i seguenti obiettivi:

 Facilitare la scelta consapevole della scuola, prendendo in considerazione anche quelle distanti
dal proprio domicilio. 

 Cercare di far provare ai ragazzi che non conoscono la realtà convittuale, come può essere vi-
vere nella nostra struttura;

 Facilitare la diffusione delle informazioni agli studenti e alle loro famiglie sulle opportunità of-
ferte dal sistema scolastico e convittuale;

 Fornire strumenti ed informazioni 
 Favorire, inoltre, la costruzione di un progetto professionale per il futuro.
 L’attività di accoglienza dei nuovi alunni in visita alla struttura è svolta da tutto il personale

educativo volto a  spiegare, mostrate e far inserire nella realtà convittuale, ragazzi che fino allo-
ra hanno vissuto in famiglia o in altri convitti.

Questo breve periodo di permanenza consente ai futuri iscritti di familiarizzare con la struttura, i con-
vittori, gli educatori e i professori, per prendere una decisione consapevole.

Referente del Progetto: Iacob Daniela

Collaboratori: tutti gli educatori e educatrici
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   Uscite Culturali

Descrizione dell’attività: 
Uscite di mezza giornata con pulmino dell’istituto o con i mezzi pubblici per conoscere il 
territorio e tutto ciò che offre dal punto di vista culturale, quali mostre e musei.

Destinatari
La partecipazione a tale iniziativa è aperta a tutti i convittori e convittrici

Obiettivi:

 Favorire la crescita personale dei partecipanti attraverso l'ampliamento degli orizzonti 
culturali.

 Far conoscere il territorio

Tempi 
Mesi primaverili

Strumenti di verifica 

 Correttezza del comportamento

 Gradimento e partecipazione

Referenti del progetto 
Polimeni Riccardo, Minea

Collaboratori 
educatori in servizio nelle giornate in cui vengono organizzate le uscite 
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Cene a tema 

Periodo 
gennaio-giugno 2023
 
Contesto di riferimento e destinatari 
La proposta di tale attività nasce dal presupposto che la conoscenza e la convivialità nascano
da premesse comunitarie in ambienti protetti e di condivisione. 
Attualmente l’istituto ospita ragazze e ragazzi di nazionalità italiana ed estera, la presenza di
tutti i convittori e convittrici si è potuta osservare principalmente nelle giornate che vanno dal
lunedì al venerdì, durante le quali sono presenti circa 16/18 ospiti, soprattutto in ore serali. Le
cene sono da riferirsi ad uno dei giorni feriali della settimana con cadenza bimestrale. 
L’invito  è  aperto  agli  ospiti  dell’istituto,  al  personale  educativo  e  al  personale  tutto  che
interagisce con la realtà convittuale. 

Obiettivo generale 
Lo spazio ed il  tempo che si propone di condividere, fra tutti  i ragazzi e le ragazze, sono
orientati alla  conoscenza di  un determinato periodo o data dell’anno come ad esempio la
Pasqua, il Carnevale e/o la Primavera da cui prendere spunto per sceglierne la tematica ma
che sono orientati a connotazioni educative e di scambio sia che esse vengano da contesti
culturali della tradizione italiana oppure no. 
Il  background  di  ognuno  di  noi  nasce  proprio  da  contesti  condivisi  che  sono  fonte  di
ispirazione per l’ aggregazione, la crescita e l’ ascolto attivo, costrutti per i quali il progetto è
definito “Cena a tema”. 
Circa tre  settimane prima del giorno individuato come utile  allo  svolgimento dell’attività,
verrà svolto un sondaggio per capire quali sono le loro preferenze sul tema, sulla provenienza
della tradizione e se hanno delle richieste di eventuali attività integrative che possono essere
svolte durante la cena. 
Osservate  le  capacità  relazionali  e  di  coesione  fra  gli  ospiti,  si  confida  in  una  buona
partecipazione da parte di ogni ragazzo e ragazza in convitto.
 
Luogo dell'attività  
Lo spazio  dedicato  per  la  consumazione  dei  pasti  è  quello  della  mensa,  confidando nel
numero massimo di partecipanti. 
Potrebbe essere richiesta la necessità di affiggere le decorazioni in base alla tematica della
giornata prescelta. Ciò che si pensa di proporre come menù della cena è almeno un elemento
(un pasto/un ingrediente qualora necessario), collegato alla Festività prescelta da concordare
con l’istituto, oltre alla preparazione della cena prevista dal convitto. 

Tempi dell'attività 
I giorni, in cui sono previste tutte le attività è da individuare in uno dei giorni tra il Lunedì ed
il Venerdì variabile di volta in volta, la sera per ora di cena ( dalle ore 19,00 ). Per permettere
una buona organizzazione delle date da scegliere e delle attività da svolgere, verrà predisposto
un calendario con delle proposte che i ragazzi potranno visionare per tempo, sempre aperti
alle loro idee e proposte. 
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La comunicazione all’istituto delle date delle “Cene a tema”, verrà fatta almeno due settimane
prima  dell’evento,  in  collaborazione  con  la  disponibilità  dell’Istituto  e  dei  colleghi  del
comparto cucina.
 
Risultati attesi e monitoraggio 
Considerato il lungo tempo dall’inizio del progetto fino al suo termine, verranno svolte delle
verifiche attraverso l’osservazione del gradimento dei convittori/ convittrici e raccogliendo in
itinere  spunti  di  riflessione  e/o  aggiustamenti  per  un  ottimo  rendimento  in  termini  di
partecipazione ed entusiasmo per le attività proposte. 

Costi 
I  costi  del  progetto  sono  per  la  spesa  di  stampe  per  la  calendarizzazione  delle  cene,
nell’acquisto di un pasto/ingrediente per la cena (qualora necessario) e una quota di circa 50€
da investire in attività ludico-ricreative. 

Referente
Assunta Giuliano
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Pomeriggi-Serate AlternaƟve Musicali 

Obiettivi 

 Creare opportunità d'incontro e conoscenza tra convittori/trici ed ospiti maggiorenni
italiani/ucraini;

 valorizzare  e  migliorare  la  relazione  positiva  tra  ragazzi  e  ragazze,  di  età  diverse
(minorenni  e  maggiorenni;15-23anni),  tra  culture  diverse  (intercultura),  italiani  ed
ucraini ospiti; 

 Sostenere e mantenere un buon clima convittuale, sereno e conviviale tra i presenti per
un benessere psicofisico (fisiologico e mentale); 

 Condividere tra i ragazzi/e l'arte musicale (vocale e strumentale) anche di alcuni figure
talentuose presenti in convitto; 

 Condividere  passioni  musicali,  approfondire  l'ascolto  di  generi  musicali  diversi  in
convitto e fuori al convitto. Crescita interculturale musicale approfittando la presenza
di giovani ucraini musicisti. 

Destinatari 
Convittori, Convittrici, Ospiti italiani, Ospiti ucraini Presenza educatori/trici 
Le attività saranno in presenza con almeno l'educatore/trice in servizio. 
Se nel turno è presente solo un educatore/trice tutti i ragazzi minorenni dovranno partecipare
all'attività  programmata  (dentro  o  fuori  dal  convitto).  Naturalmente  alle  attività  potranno
partecipare anche educatori/trici fuori servizio. 

Descrizione dell’attività
 
1. Serate Karaoke 

Verrà usata la smart TV sala giochi (1°piano) con la richiesta di connessione internet della
scuola (chiedere password). Se usata la smart TV del convitto (3°piano da acquistare)
verrà usata la rete del convitto. 
L'amplificatore voce e il microfono sarà fornito dell'educatore 

2. Serate Just-dance Verrà usata la smart TV sala giochi (1°piano) con con la richiesta di
connessione internet della scuola (chiedere password) 
Se usata la smart TV del convitto (3°piano da acquistare) verrà usata la rete del convitto.
 

3. Pomeriggi/Serate strumentali/canore libera 
L'educatore porterà la chitarra e suonerà e/o metterà basi musicali amplificate da un cassa
bluetooth collegata ad un tablet (fornite dall'educatore) e coinvolgerà i ragazzi nel canto
libero non strutturato di canzoni conosciute dai ragazzi. 

4. Concerto talenti ucraini (ascolto) 
Si richiede ad uno studente musicista uscraino la disponibilità di preparare una serie di
brani musicali da eseguire col proprio strumento musicale. 

26



Per  amplificare  la  voce  verrà  utilizzato  l'impianto  mobile  cassa  amplificata  con  il
microfono della scuola (da richiedere l'utilizzo). 

5. Serata a cena fuori in locale - con/senza concerto musicale dal vivo 
Un  sabato,  quando  non  c'è  la  partita  di  calcio  domenicale,  oppure  un  giorno
infrasettimanale – ritorno in  convitto  entro le  ore 22.30 infra-settimanalmente,  mentre
entro le ore 24.00 il sabato.
 

6. Concerto esterno serale di un gruppo musicale/cantante programmato in città Verranno
preventivamente coinvolti i ragazzi, nei mesi di Dicembre/Gennaio, nella scelta condivisa
del concerto da vedere nei mesi successivi (da definire una data entro la fine della scuola
come da caledario regionale). 
Il  luoghi potranno essere il  Gran Teatro Geox (con tram+navetta), Kioene Arena (con
tram + autobus n.18 giorni feriali, n.14 nei festivi), Stadio Euganeo (tram+autobus linea
LS). Rientro in convitto entro le ore 24.00 e potrà essere un giorno infrasettimanale. 

Tempi 
Un pomeriggio (prima di cena) e/o sera (dopo cena) durante l’anno scolastico a partire da
gennaio 2023 (un'attività al mese di quelle descritte) 

Costi 
1. Serata Karaoke (gratuito) 
2. Serata Just-Dance (gratuito) 
3. Pomeriggi/Serate strumentali/canore libera (gratuito), 
4. Concerto talenti ucraini (gratuito) 
5. Serata a cena fuori in locale/pizzeria con/senza concerto musicale dal vivo (costi a carico
del partecipante – richiesta di contributo economico per la serata/trasporto visto che non si
cena in convitto) 
6. Concerto esterno serale di un gruppo musicale/cantante programmato in città con cena al
sacco (costo biglietto concerto - da definire – 35-50 euro circa a carico del partecipante; 
costo trasporto andata/ritorno per Gran Teatro Geox (tram+navetta - 5euro+2,4euro); Kioene
Arena (tram + autobus - 2,4euro), Stadio Euganeo (tram + autobus - 2,4euro)). 
Si richiede un contributo economico al convitto. 

Strumenti di verifica 
Livello  di  comunicazione  personale ed interpersonale,  livello  di  socialità  individuale  e  di
gruppo, livello di relazione culturale ed interculturale. Livello di collaborazione individuale

Referente 
Pippi Daniele
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